Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda


Donaci, Signore, un cuore nuovo





Traccia di esame di coscienza per ragazzi e adolescenti


Tempo di Quaresima








…MI PREPARO


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!











Anche Tu Signore, hai provato che cosa significa fare fatica;


quando eri nel deserto, da solo, senza nessuno che Ti poteva aiutare,


hai imparato a contare solo sull'amore di Dio Padre.


Anch'io tante volte faccio fatica a seguirti.


Donami la tua stessa capacità di affidare al Padre la mia vita. Amen.











…MI METTO IN ASCOLTO


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





“E quando fate un digiuno, non agite come gli ipocriti. Essi mostrano la faccia triste, perché vogliono che tutti vedano che stanno digiunando. Ma io vi assicuro che questa è l’unica loro ricompensa. Tu invece, quando fai un digiuno, lavati la faccia e profumati i capelli, perché la gente non si accorga che tu stai digiunando. E Dio, tuo Padre, che vede anche nel segreto, ti ricompenserà”.


Non accumulate ricchezze in questo mondo. Qui i tarli e la ruggine distruggono ogni cosa e i ladri vengono e portano via. Accumulate piuttosto le vostre ricchezze in cielo. Là, i tarli e la ruggine non le distruggono e i ladri non vanno a rubare. Perché, dove è il tuo tesoro, là c’è anche il tuo cuore”.


Mt 6,16-21





…RIFLETTO


Gesù mi invita a pensare al valore che ho agli occhi delle persone e al valore che ho agli occhi di Dio…





Il digiuno:   Che valore ha per me il sacrificio, la rinuncia?  Quando mi viene chiesto di dare o di fare qualcosa per gli altri, qual è la mia risposta?  Accetto volentieri di servire gli altri (in casa, a scuola, con gli amici…) oppure sono abituato a farmi servire?





Il “mostrare”:  Fino a che punto mi interessa ciò che gli altri pensano di me?  Di solito tendo a mostrare a tutti le cose che faccio, perché gli altri mi dicano: "Come sei bravo!"? Faccio di tutto per essere sempre al centro dell’attenzione degli altri?


Il segreto:  Come vivo le varie situazioni che la vita mi mette davanti ogni giorno: mi servono solo per "rivelare" agli altri ciò che valgo oppure so viverle con spirito di umiltà?   Sono una persona affidabile, di cui gli altri si possono  fidare?





Il tesoro:  Qual è il "tesoro" della mia vita? Di che cosa non potrei proprio fare a meno perché lo considero troppo importante per me?





Il cuore:  Che cosa desidera la mia vita? L'amore di Dio e la salvezza che Lui solo mi può donare sono veramente essenziali per me? Che cosa sono disposto a fare per "conquistare" questi doni? 








…DOMANDO PERDONO


è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.





Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)





Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.





Con una breve preghiera esprimo al Signore la mia fede in Lui, la certezza che Lui solo mi può perdonare.











…RINGRAZIO


Ringraziare significa dire ad una persona che ciò che mi regala è importante per la mia vita; significa fare tesoro di ciò che mi è stato dato per donarlo, a mia volta, agli altri. Chiedi al Signore, che anche oggi ti ha perdonato, di saper sempre vivere nella sua amicizia.





 Credevo che il mio peccato era troppo grande:


Tu invece mi hai subito perdonato.


Credevo che doveva passare del tempo


prima che io potessi di nuovo parlare con te:


Tu invece non mi hai portato rancore


e mi hai trattato subito come un figlio.


Credevo anche che il Tuo amore per me non fosse più come prima


la Tua croce mi ha fatto capire che nulla era cambiato.


Grazie, Signore, perché mi ami in questo modo così bello.


Amen.


